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SERIE A 
CALCIO 

SPORT ' 

Ai parmigiani il derby tutto alimentare: Tanzi batte Balilla, 
sponsor dei giallorossi, apparsi nervosi e sottotono anche dopo 
il pareggio di Giannini. Pressing e fantasia i punti di forza 
dei padroni di casa, con Minotti e Brolin su tutti 

A Itela qui In contrasto con Brolin 
4 toccato l'infausto nolo di 

giustiziera con un autogol la sua 
squadra; sotto il gold) Brolin • 
realizzato e» testa In tutto; a 
destra i biondo attaccante 

svedese de) Parma 

PARMA-ROMA 
1TAFFAREL 
a DONATI 
3GAMBARO 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

MANNARI 90* 
820RATTO 
90SIO 

MONZA 87" 
10CUOQHI 
11 BROLIN 
i a FERRARI 

6 
6 
7 

6 5 
6 
6 

6 5 
9V 

6 
7 

SV 

6 5 
7 

-
14SORCE 
15CATANESE 

2-1 
MARCATORI 33 Brolin, 33' 
Giannini, 45'. Nela (autogol) 

ARBITRO Trentalance7 
NOTE Angoli 4 a 1 per la 
Roma Cielo coperto Spet
tatori 17 500 circa Ammo
niti Piacentini, Voeller, De
sideri, Zoratto e Minotti 
Espulso al 91' il tecnico del
la Roma, Bianchi Presente 
in tribuna il et della Under 

21, Cesare Maldinl 

1 ZINETTI 
2BERTHOLD 
3 NELA 
4 PIACENTINI 
TEMPESTALI 46 
SALO AIR 
6 COMI 
7SALSANO 
DESIDERI 60' 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10GIANNINI 
11 RIZZITELLI 
12 ALIDORI 
14 CARBONI 
16 CONTI 

A cacio sui maccheroni 
Viola tace . 

. e aspetta 
il verdetto Caf 
di martedì 

- - _ ^ _ _ _ _ _ _ _ 
OAL NOSTRO INVIATO 

< •MARMA II derby Barilla-
Parmaiat ha visto in tribuna I 
suol protagonisti Pietro Barilla 
ha assistito al ta> delle tue ma
glie sponsorizzate al fianco del 
presidente della Roma, Dino 

' Vida/Poco più in alto, sempre 
in tribuna d'onore. Calisto 
Tanzi ha esultato al fianco del 
Aglio Stefano (vicepresidente 

., del Panna) e al direttore gene
rate Parmalat, Domenico Bari-

. IL «Non e'* un sistema per far 
,,finire la partila adesso?» ha 
•> Jwft»«P * "-«WfRT Tanzt (rajun 
< tempo* l'altro. Viola, da sotto, 

ha risposto-.con un ghigno-
i Avrebbe dovuto pazientare, 

Calisto Tanzi. altri quaranta
cinque minuti per potersi pren
dere la sua bella rivincita col ri
vale di .sempre. Nello spareg
gio dei biscotti, i «Mister day» 
hanno avuto per una volta la 

-' meglio sui «Mulino bianco». 
•- NegH spogliatoi poche face
zie e tanto silenzio almeno sul 
fronte romanista, che effettua 
il «biade out» dal giorni dello 

* scandalo-doping. Al proposi
to, domani Viola sarà a Milano 
per It ricorso alla Caf. Il silenzio 
è tufo spezzato dal direttore 

, sportivo MascettC IT quale do-
" pò aver ammesso che «il Par

ti ' ma aveva meritato la vittoria», 
I k ha detto che «nessun rinforzo 

sart preso dalla Roma» nel 
• ( mercatino di riparazione. «Il ri-

.. medio credo stia nel lavoro più 
che in eventuali uomini nuovi. 
Le quattro scontine in trasfer
ta? Ci servano per meditare» 
Poco più in la. anche Aldair. 
uno-dei meno peggio in cam-

, pò, e sfuggito al diktat società-
rievapiegandw «Fare due tiri in 
porta in tutta la partila e inam
missibile per una squadra co
ma la nostra: non si può poi 
aver la pretesa di laria franca. 
Anche in difesa le cose non 
vanno bene Non capisco per-
e he-al mercoledì si giochi In un 

* modo, alla domenica in un'al
tra» Bianchi ha concesso tre 
atomi di nposo alla squadra, 
rappuntamento per il «rendi
conto» di Trigoria è stato rissa
to per giovedì. Voeller e Ber
thold sono parati per II Lus
semburgo, dove mercoledì 
giocheranno con la maglia 
della nazionale. 

Per questa partita si temeva
no Incidenti, visto che la tifose
ria romanista è considerata fra 
le più «a rischio». CU unici talfe-

*, lugli tono avvenuti a fine parti
ta, quando dal settore romani-

- sta gli ultra hanno scardinato i 
seggiolini e 11 hanno lanciato 
neTsetiore occupato dai tifosi 
del Parma. Fortunatamente 
senza conseguenze. E andato 
tutto sommato bene anche il 
msportodei tana giallorossi in 
stazione. Sul percorso ci sono 
stati alcuni atti vandalici su au-

] tomblll. e volata qualche sas-
sata, ma niente di motto grave. 

' L'unico Incidente al termine 
della partita, quando un giova-
neri) 26enne Antonio Pompeo 
di Roma, collo da una crisi epi
lettica è caduto dagli spalti 
Immediatamente sottoposto a 
massaggio cardiaco, è stato 
trasportato In ospedale e di-

• messoinscrata OFZ. 

Microfilm 

27* Gambaro ha sui piedi un pallone d'oro su corta respinta del
la difeso romanista, ma il suo tiro è sballato 
32* Parma in vantaggio con un gol stupendo Brolin Inizia l'azio
ne a metà campo lanciando sulla sinistra Melli che affonda deci
so resistendo ella canea di Comi e crossa. Brolin in tuffo di testa 
segnali aO 
38* La Roma pareggia con un azione Aldair-Giannlm, Il centro-
campista giallorosso Mia l'angolino con un rasoterra di sinistro, 
4S* Gambaro di fòrza conquista un pallone al limite dell'area ro
manista, serve Minotti che lascia partire un tiro non irresistibile-
maNelaesullaoalettorta, e fa un clamoroso autogol 
SS' Pallonetto di Brolin sulla testa di Berthold. Gambaro nceve 
inareaeZinettlsatvaalladisperata 
56* Cross corto di Metti dal fondo, Grun anticipa lineiti in scivo
lata, pallone appena fuori 
68* Corner di Giannini, Tafìarel sbaglia I usata, mischia, la Ro
ma reclama perun fallo di mano In areadi Minotti 
8V Assist di Brolin per Metti che in tuffo giunge appena in ritardo 
perladeviazione, 
8 5 ' Punizione di Desideri, Tafìarel non trattiene, altra mischia 
senza esilo, gli ultimi minuti vedono un brutto fallo di Desideri su 
Crune l'espulsione dì Bianchi dalla panchina. 

PAX NOSTRO INVIATO 
nUNCISCOZUCCHINI 

M PARMA Chi aveva previsto 
Parma Roma come logica fo
tocopia di Parma-Sampdona, 
andata In onda due settimane 
prima e inchiodata dall'inizio 
alla fine su uno squallido e ap
parentemente programmato 
zero a zero, ha capito di aver 
sbagliato per due buoni motivi. 
Il primo è che la Roma non è la 
Samp, come non soltanto la 
classifica sta a dismostrare, e 
perciò quel puntlclno da ac
chiappare con prudenza sta
volta non poteva bastare agli 
uomini di Scala, il secondo * 
che il Parma sta dimostrando 
di essere una squadra vera. 

co«H»stranlerl azzeccati e hit-
W w C b n t o m o che solo-coni 
tomo non e, e in più con un al
lenatore destinato a far parlare 
motto di se soprattutto nel be
ne Sta di fatto che la sua crea
tura, tanto ben coltivata l'anno 
scorso in B, da ieri alloggia al 
terzo posto In classifica ad ap
pena due punti dalla vetta ma

lgari tei tempo nino verrà ridi
mensionato ad un tranquillo 
tran tran di centro classifica, 
però queste premesse fanno 
sperare in qualcosa di meglio 

La curiosità di questa Inedita 
sfida Barilla-Parmaiat traspor
tata al football e stato II veder 

di fronte due bl 
più in generai 
diametralmente contrarie al
l'entusiasmo e alla fresca glo
ria del debuttanti ha fatto da 
contrattare una Roma afflitta 
da mille problemi, riassunta 
bene dai nervi di Bianchi «sal
tati» a fine gara I giallorossi 
stanno pagando anche lo 
shock del dopo-doping sulle 
prime hanno tamponalo il ma
lestro sul campo con coraggio, 
come testimonia pure il buon 
andamento in Coppa, ma 
adesso che in qualche modo 
bisogna ricominciare daccapo 
tutti i malesseri vengono a gai-

opposti e i > inesorabilmente L'aaseqza 
itoazlorri—di Carnevale ha il suo peso 

(più di quella di Peruzzi. de
gnamente rimpiazzato da Zi-
netti), ma c'è comunque •del
l'altro Ieri a Parma il comples
so in generale si è mosso male, 
esagerata la lentezza della 
squadra in grado di conclude
re a rete soltanto due volte in 
novanta minuti, deludenti in 
particolare le prove dei tede
schi Voeller e Berthold e di una 
difesa che ha fatto sembrare ir
resistibili i bravi Melli e Brolin 
Specie sulla destra, dove ap
punto la sentinella era Ber
thold aiutato, se si può dire, da 

Il presidente pisano Anconetani festeggia il compleanno per i suoi 
68 anni battendo la squadra sarda alla terza sconfitta consecutiva 

Due punti sulla torta 
PISA-CAGLIARI 

1SIMONI 7 
2PULLO 6 
3LARSEN 6 5 
4ARQENTESI 6 
5 CALORI 6 5 
SBOSCO 6 5 
7 NERI 6 
8 SIMEONE 7 

BOCCAFBESCA47' 6 
9PADOVANO 6 

CRISTALLINI 87* sv 
10DOLCETTI 
11PIOVANELL» 
12LAZZARINI 
13 CAVALLO 
14 LUCARELLI 

6 
9 

1-0 
MARCATORE 20' Pulga 

(autorete) 
ARBITRO Dal Forno S 

NOTE Angoli 6-2 per il Pia» 
Spettatori 10 693. di cui 
6 686 abbonati, per un in
casso di L 272167 941 Am
moniti Cornacchia, Matteo-
li, Flricano. Argentesl, Pul-
lo Simeone ha riportato la 
distorsione della caviglia 

destra. 

1JELPO 6 
2PESTA e 

FIOCCO 87' , sv 
3 CORNACCHIA 5 5 

PAOLINO 59' 5 5 
4 PULGA 5 5 
SVALENTINI 6 5 
6FIRICANO 6 
7CAPPIOLI 6 5 
8MATTEOLI 6 
9FONSECA 5 5 

10FRANCESCOLI 5 
11 NARDINI 5.5 
12DIBITONTO 
13 COPPOLA 
15 MOBiLI 

LORIS C1ULUNI 

••PISA. Due punti d'oro peri 
nerazzurri del Pisa e per il loro 
vulcanico presidente Romeo 
Anconetani che ha festeggiato 
i 68 anni Due punti, ottenuti in 
maniera fortunosa, che valgo
no il doppio visto che i toscani 
li hanno ottenuti contro il Ca-

gliari, un diretto rivale per la 
itta contro la retrocessione I 

sardi, dopo la terza sconfitta 
consecutiva, reggono ora, as
sieme al Bologna, il fanalino di 
coda della classifica Una 
sconfitta, quella subita dal Ca
gliari, che avrebbe potuto es

sere evitata se i rossoblu di Ra
nieri avessero giocato nella 
prima parte di questa scialba e 
noiosissima partita con la sles
sa determinazione e aggressi
vità dimostrata nei secondi 45 
minuti quando hanno messo 
alle corde la compagine di Lu-
cescu Nonostante ciò la squa
dra sarda ha denunciato molti 
limiti soprattutto in prima linea 
dove Francescol! (reduce da 
un infortunio) e Fonseca non 
sono mai riusciti a mettere in 
mostra le loro doti tecniche. Si

curamente i due uruguaiani 
hanno pagato a caro prezzo le 
condizioni del terreno resosi 
pesante e scivoloso per la 
pioggia caduta fino a pochi 
minuti I inizio della gara Se 
pur con i limiti denunciati il 
Cagliari avesse conquistato un 
pareggio nessuno avrebbe 
avuto da ridire Lo stesso alle
natore del Pisa alla fine doveva 
ammettere di avere avuto la 
fortuna dalla sua parte II gol 
che ha sbloccato la partita a 
favore dei nerazzum non porta 
la firma di un pisano ma quella 
del cagliaritano Pulga Al 20', 

su calcio di punizione battuto 
da Padovano, il pallone è-stato 
deviato prima da Simeone e 
poi da Pulga che ha ingannato 
il proprio portiere Fino a quel 
momento le squadre avevano 
pensato più a non scoprirsi 
che ad affrontarsi in- campo 
aperto Una volta in vantaggio i 
nerazzurri anziché cercare il 
raddoppio si sono piazzati nel
la loro metà campo per poi 
cercare il gol con azioni di 
contropiede senza mai impen
sierire lelpo Nel secondo tem
po la musica è cambiata il Ca
gliari ha preso in mano le redi
ni della partita Al 54' Fonseca 
ha servito Cappioli che dal li
mite ha lascialo partire un gran 
tiro Simon) in volo ha deviato 
il pallone in calcio d'angolo 
Ali 80', su tipica azione di ri
messa, Neri è partito dalla sua 
tre quarti ed ha servito Padova
no che. in corsa, ha cercato il 
gol con un diagonale il pallo
ne ha sfiorato il palo sulla de
stra di lelpo ed e finito sul fon
do Nel primo tempo, oltre al-
I autorete di Pulga, al 27'. su 
cross di Nardini, lo stopper Va
lentin! ha cercato il gol con un 
perfetto colpo di testa Simon! 
è stato bravissimo a deviare e 
salvare il nsultato A fine parti
ta, mentre Anconetani smenti
va l'arrivo di rinforzi. I allenato, 
re del Cagliari, parlando del 
mercato novembrino, ha ricor
dato di avere chiesto forze 
nuove, facendo però presente 
che la società rossoblu non 
può permettersi molti lussi 

Salsano. la torna era assai vul-
nerabftèT tònS>'Clie*Q|rnbSft); 
chelra i gioielli di Scala solita
mente non e fra I più luccican
ti, in quel settore ha potuto fare 
sempre! suoi comodi al punto 
che. con piedi un po' più pre
cisi, sarebbe stato in grado di 
firmare un paio di gol senza 
tanto penare 

Cosi, fa partita ha vissuto il 
suo tema tattico nella progres
siva escalation parmigiana, il 
grande pressing messo in atto 
da Minotti e compagnia ha fi
nito per stroncare un avversa
rio forse affaticato dalla trasfer
ta di Coppa a Valencia Incas

sato il primo gol è arrivato co
munque inaspettato nel giro di 
6 minuti il pareggio, confezio
nato da Giannini con una per
fetta conclusione di sinistro-
sarebbe stata anche tunica 
buona giocata del numero 10 
giallorosso che, oltre alla chio
ma, sembra aver lasciato an
che lo smalto nelle prime gare 
del trascorso Mondiale Fatto il 
_.\o bel gol, Giannini ha conti
nuato a sbollire a centrocam
po, mentre al suo fianco Di 
Mauro tentava di dare un sen
so al gioco, senza contare sul-
I aiuto del fantasma Salsano e. 
dall'inizio della ripresa, sul ru
de contributo di Piacentini, tol
to da Bianchi per inserire Tem
pestili! e nnforzare una retro
guardia facilmente perforabile 
li cambio non ha dato peraltro 
grossi frutti, come l'avvicenda
mento di Salsano con il nervo
sissimo Desideri, autore fra 
I altro di un brutto intervento 
su Grun e di un indecoroso 
battibecco con Cuoghi a fine 

jjartita. ILPajoTia continuava a 
tenere;In pugno la situazione, 
malgrado la non buona gior
nata di Taffarel. indeciso nelle 
due occasioni in cui è stato im
pegnato buona in tutti I repar
ti, la squadra di Scala ha potu
to contare sul genio estempo
raneo di Oslo, che sembra una 
riedizione moderna del fioren
tino Casarsa, abile nel fare da 
mastice fra centrocampo e at
tacco Più che buona anche la 
direzione di Trentalange nep
pure a quella, a parer nostro, 
la Roma si potrà attaccare per 
giustificare la quarta sconfitta 
su altrettante trasferte 

Scala 
«Bravi, ma 
non perdiamo 
la testa» 
i B PARMA Fischio finale e at
timi concitali per un volgare di
verbio fra Desideri e Cuoghi. 
ma le scintille non contagiano 
Nevio Scala, d'altra parte non 
capita tutti i giorni trovarsi terzi 
in classifica nel primo anno di 
serie A Scala anzi invita subito 
i suoi giocatori ad effettuare I 
soliti quindici minuti di corsa 
attorno al campo, la «corsa de
fatigante» appresa in Danimar
ca e da lui importata nel calcio 
italiano «Siamo terzi in classifi
ca sono soddisfazioni grosse, 
a questo punto non poniamo 
limite aW nostre^nSbBoruV 
Qualcuno vorrebbe fargli pro
nunciare anche la parola «scu
detto» ma la risposta e un sorri
so «Non vorrete mica farci pas
sare per gente che si monta la 
testa per cosi poco Niente, 
niente, si va avanti per la solita 
strada Finora siamo stati bravi 
e ci è andata bene 1 nostri no
ve punu in classifica mi sem
brano molto meritati» E oggi, 
come tutti i lunedi, Scala torne
rà al suoi poderi di Lozzo Ate
sino, in Veneto Da vincitore 

UF2. 

Bianchi 
«Espulso 
senza una 
ragione» 
••PARMA. Ufinale della par
tita è da seguire in piedi, tutti 
col fiato sospeso, più di tutti 
forse Ottavio Bianchi per quel
la quarta sconfitta su altrettan
te trasferte che si va delincan
do nitidamente Bianchi gesti
cola un po', dagli spalti si vede 
l'arbitro Trentalange che gli si 
avvicina e con un gesto elo
quente della mano gU indica la 
via degli spogliatoi. Un nuovo 
caso-Sacchi? Bianchi prefen-
sce in seguito non commenta
re, approfittando del silenzio-
«tampa in vigore ajla.fjoma. 
«No-, non parlo JSro>ffi.~Mai 
come stavolta è meglio stare 
zitti. Perché mi ha cacciato 
proprio non lo so, io non ho 
protestato affatto. No, niente 
giudizi sull'arbitro, per favore 
dateli voi Ognuno faccia il suo 
mestiere e buonasera a tutti». 
Ma l'uscita dal campo di Bian
chi è rimasta un mistero per 
tutti e la giornata nera del tec
nico romanista iniziata con la 
sconfitta non facile da digerire 
e continuata con un'inopinata 
espulsione, si e esaurita 11. 

i 

Ancora in bianco gli attaccanti di Boniek: un gol in sette partite 
Partita scialba, portieri inoperosi. Contestato Jurlano 

Per Zibì il gol è tabù 
LECCE-ATALANTA 

1ZUNICO 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4MAZINHO 
SFERRI 
6 AMODIO 
7ALEINIKOV 
CONTE 20' 

8 MORELLO, 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11 MORIERO 

D'ONOFRIO 46 
12GATTA 
13 PANERÒ 
14VIRDIS 

6 
65 

6 
65 

6 
6 

55 

,i9 
5 5 
55 
5 5 
5 5 

_̂_ __̂  

M A 
Q B D 
w™w 

ARBITRO Clnclrlplnl6 
NOTE Angoli 9-2 per il Lec
ce Ammoniti Benedetti, 
Bonacina, Borrinl Evair, 
Progna. Spettatori paganti 
7489 per un incasso di L 
141 237 000 Abbonati 2681 
per una quota di L 

88 969236. 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
SBIGLIARDI 
6 PROGNA 
7STROMBERG 

BORRINI46' 
8 BORDIN 
9 EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 

DEPATRE86" 
12 PINATO 
13 MONTI 
16 RIZZOLO 

6 
6 
6 
6 
6 

6 5 
6 
6 
6 

6 5 
6 5 

6 
sv 

LUCAPOLETTI 

• i LECCE. I giallorossi di «Zi-
bl» Boniek non riescono a vin
cere nemmeno contro una 
Atalanta affaticata dalla tra
sferta inlrasettlmanale In Tur
chia L allenatore Frosio racco
manda ai suoi giocatori di 
mantenere il ritmo piuttosto 
blando pei*non accusare*-alla 
distanza - la fatica delle gam
be Al ritmo sotto tono si ade
gua ben presto il Lecce, che in
vece avrebbe tutti I motivi per 
giocare una partita d'assalto 
Resta ancora per la squadra di 
Boniek il problema del gol Do

po sette giornate ha segnato 
una sola rete conPasculli I ar
gentino che ieri stretto in una 
morsa approntata da Blgliardi 
e Contratto non è riuscito a 
rendersi particolarmente inci
sivo sotto porta Moriero-altro 
giocatore avanzato dello 
schieramento giallorosso - ha 
fatto ancora meno di Pasculli, 
sprecando incredibili palloni 
sulla fascia destra Se il Lecce 
ritrova un buon assetto difensi
vo per l'utilizzazione di Amo
dio nel ruolo di libero, a cen
trocampo in attacco i salentini 

mostrano le note dolenti Nel 
reparto di metà campo Bene
detti è spesso fuori misura, 
Alemikov gioca la sua peggio
re partita tantoché l'allenatore 
lo sostituisce a metà npresa. il 
brasiliano Mazinho - pur gio
cando bene - non fornisce il 
consueto rendimento 

Ne approfitta l'Atalanta che 
conquista un punto senza ru
bare nulla I due portien resta
no spesso inoperosi e le uni
che grosse occasioni per il 
Lecce sono del terzino Caran-
nante (al 38' quando colpirà 
l estemo della rete su lancio di 

Amodio) e del centrocampista 
Morello al 36' della npresa, su 
calcio d'angolo di Mazinho 

Per il resto normale, anzi, 
normalissima amministrazio
ne, con il pubblico leccese che 
dopo aver incitato per novanta 
minuti la squadra, alla fine si «S 
abbandona in una contesta
zione nei confronti del presi
dente Jurlano Uno striscione 
viene esposto in rutta fretta in 
curva sud dove lo si invita chia
ramente ad andarsene, mentre 
dalla curva nord partono slo
gan inequivocabili che solleci
tano l'acquisto di adeguati rin
forzi per non finire in serie B. 

Scarse, come già detto, le 
azioni Fin dall'inizio non si è 
visto un Lecce lucido. A! 4'era 
lo stoppar Giacomo Ferri a ten
tare la via della rete, al termine 
di un'azione Alelnikov-Bene-
detti, ma II pallone terminerà 
fuori. Risponde l'Atalanta 
all'ir con un tiro di Nicolini 
fuori misura. 

Nella ripresa, al 14', un tiro 
sul fondo di Perrone e al 19' un 
colpo di testa di Evair (al ter
mine di una punizione toccata 
da Perrone per Nicolini) termi
na fuori Al 26'c'è un fallo su 
Paolo Benedetti ed è lo stesso 
capitano del Lecce a battere la 
punizione che però viene re
spinta dalla barriera. Al 36' il 
colpo di testa di Morello inter
cettato bene da Ferron, poi al 
40' un'azione Carrannante-Be-
nedettì mette Pasculli in condi
zione di tirare ma il pallone 
viene deviato in angolo 

l'Unità 
Lunedi 

29 ottobre 1990 25 
4 
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